
 

 

 

AL MINISTERO DELL’INTERNO 

UFFICIO RAPPORTI SINDACALI  

ROMA 

 

OGGETTO: ESITO prova scritta del concorso interno per 1400 Vice Ispettore della Polizia di Stato 

pubblicato il 24.09.2013.- richiesta chiarimenti.- 

 

        Egregio Signor Direttore, la nostra O.S. Autonomi di Polizia, in pochissimi giorni ha ricevuto 

svariatissime note da parte di numerosi colleghi in ordine al concorso di cui all'oggetto, relativamente 

all'inaspettato esito della prova scritta, tenutasi in diverse sedi d’Italia in data 29 gennaio 2015. 

           Pochi giorni fa, il 18 dicembre c.a., l’amara sorpresa  ha riguardato centinaia di colleghi i quali, nel 

corso dei mesi, si erano impegnati a studiare nonostante attività lavorativa; le aspettative, in tal caso, erano 

tante poiché non ricordiamo nemmeno più a quale epoca risale un concorso interno da Vice Ispettore. 

       Certo, è vero, Lei dirà subito che un concorso, per sua natura, prevede una precisa  e puntuale 

selezione,  effettuata seguendo rigidi criteri di trasparenza ed  imparzialità, orientata alla individuazione 

delle migliori figure che possano soddisfare le esigenze ricercate dalla P.A., ragion per cui è altrettanto 

naturale e prevedibile che ne possa conseguire un diffuso malcontento per quei candidati che, da una 

obbiettiva valutazione compiuta,  non sono stati ritenuti idonei. Se così fosse, Sig. Direttore, tanti di loro 

alzerebbero le spalle e direbbero in coro:<< c'est la vie>>! 

         Ma da una prima lettura dell'elenco idonei  alla prova scritta di questo concorso appare evidente 

come all'attribuzione di un voto pari a 35/50 nei confronti di ben 1432 candidati(punteggio minimo utile 

per l'idoneità) si contrappone una classificazione di voti assolutamente insufficienti e ben lontani da quanto 

richiesto dal bando ai fini della positività del giudizio.   

       È' come se la commissione avesse avuto sul proprio tavolo 1432 elaborati redatti da  colleghi 

superpreparati e  quasi tutti  inquadrabili in un livello incredibilmente omogeneo e giudicato discreto, e 

circa poco più  di 2000   di  ridicoli temini compilati da altrettanti colleghi che, a giudizio della commissione, 

sarebbero da rimandare alle scuole medie!! 

             Peccato però, che ai margini della vistosissima voragine, creata tra un orientamento soddisfacente 

(standardizzato con 35) e uno prossimo alla mediocrità,  si attestano centinaia di uomini e donne,  tra cui 



 

 

decine e decine di Dottori in Giurisprudenza e Scienze Politiche , tutti umiliati da una valutazione 

oggettivamente anomala  che sta tanto incuriosendo i migliori studiosi di Statistica. Dubbi e perplessità 

emergono pertanto studiando statisticamente l’attribuzione dei punteggi: 1432 con voto 35/50, 

praticamente quasi nessuno con punteggio da 34 a 29, e poi più di 900 con voto 28/50 e ancora  832 con 

voto 25/50. 

           Numeri e statistica rappresentano in questo caso una strana situazione anche in relazione al fatto 

che la sufficienza scolastica, corrispondente a 30/50, non è stata  raggiunta da quasi nessun candidato 

inidoneo; sufficienza che, con il  concorso pubblico per 320 posti appena bandito,  qualifica, invece,  già 

l'idoneità dei candidati.  

                È vero anche, però, che noi non siamo  studiosi di numeri, ma di fatti umani da cui discendono 

situazioni di rilevanza giuridica; fatti che, muovendo da una paradossale distribuzione numerica, offrono a 

questa O.S. spunti per poter approfondire sul punto, e lo faremo! 

                Nelle more, numerosi colleghi in questi giorni, esercitando il loro diritto di accesso agli atti, stanno 

chiedendo le copie degli  elaborati, verbali di sedute, schede di valutazione nonchè i criteri di valutazione 

utilizzati dalla Commissione; sono tante le domande che ci vengono rivolte, tra le quali alcune meritano una 

superiore ed urgente risposta,  volta alla immediata e sacrosanta tutela di tutti i colleghi  interessati: 

- quante copie di elaborati l'amministrazione intende fornire ad ogni interessato? Quali modalità possono  

essere esperite al fine di ottenere gli atti richiesti nel più breve tempo possibile? In quanti giorni si ritiene 

di poter evadere le numerosissime istanze di accesso?  

Certamente la nostra O.S. non si fermerà ad un semplice comunicato che attende risposta ma stiamo già 

in contatto con illustri avvocati per eventuali ricorsi ma anche con importanti politici che interrogheranno 

il Superiore Ministero. 

- Distinti Saluti 

ROMA 29 dicembre 2015  

La Segreteria Nazionale Adp 

Firmato agli atti 


